
-elione m anifestata pe r  le ttere , appuntotin seguito..., 
com parsa  dei mio, articolò ' sulla ' ''Pientitjntjs&è T  

6 ^ h e ; 'non; e p e r  certo molto lu s in g h ie ra  p'ér 
lpttìtore delle cörrispöndenze alla Gazzetta del 
tf-imofò. . ;■
| ì n  ^eeoridò liiogo ;e con;'troppa deggör'lfzza cfteM 
l^igregîd"%rrispfoMente di Genova, gitta alla 
buona ventura un’altra asserzione altrettanto >àù- 
dace quanto la prim a: che, cioè, la mia c'orrL 
spondenza sia stata confutata vittoriqsainenle da : 
una seconda corrispondenza!,; û\à;\G&zz'etïd Wl.l 
Popolo. Quell’avverbio « vittoriosamente » a me 
sembra tanto fuori di posto, quanto è vero che 
io non mi sono degnato di rispohdere alla pretesa ; 
confutazione delle mie asserzioni, essendomi con­
vinto, che, anche senza i l . mio aiuto , non ci 
voleva uno straordinario buon.senso per capire, 
da qual parte militasse la giustizia.

E valga il fallo, che l’autore di quella vitto­
riosa corrispondènza’ SóstènèVa, che Tal àcci aménto 
del 'tronco Ovada- A lessandriacòlla ;Genova-Asti 
s i’dovesse farò, coti tin allungamento inutile e 
ódètóSiss'inio di una- doi’ziha di chilometri di 
pèrcorsò, in Rossiglione, ‘ dove appena appena c’è 
lo r sviluppò strettaméntè1 neicessario per una sta­
zióne di ultimo gradò. Quando' si ha il coraggio 
dì 'stamparie còsi grosse non si può ragionevol­
mente pretendere una risposta.

Accetti) pregiatissimo signor Direttore, in anti­
cipazióne ì mìei più vivi ringraziamenti, e mi 
creda con perfetta stima ed osservanza 

Torino 19 dicambre 1883.
D ee . in o servò D. G.

Società Agricola d’ Acqui
- — — — - — ♦ — -— — —

Domenica mattina ( i 6' córrente) radunavasi il 
consiglio d ’amministrazione nella sala della Società 
Operaia gentilmente concessa,.
’ 'Visto ii numerò legale, il1 presidente invita il 
àègrétario ä dar lettura del verbale della seduta 

• precedente che viene approvato.
Dopo l’ammissione di nuovi soci, la Direzione 

a tèrmine dello statuto sociale presenta il bilancio 
presentivo per l’annata 1884.
‘ Tenuto calcolo dei contributi mensili dei soci 
Ò d.egli interessi della somma depositata a fondo 
fruttifero presso questa Banca popolare si présumé 
l’enirata Ordinaria in L. 3400. Nell’ uscita, asse­
gnato l’onoràrio al medico sociale, la spesa per 
là provvista dei medicinali, il sussidio ai soci 
ammalali ed altre spese d’amministrazioDP, rimane 
ancora un’attività di lire 50Ö.

L A  G AZZETTA .1)’A C Q U I-

Prima ^ m e tte re -  in • d«c»S8ioBe^4:<^aneWÿ^; 
direzione|!^ita^'^èrVehti%â volèrTfrè se Sul 
servizio pÉflico e j fe rm a c e n ^  vi sgpArièserva- 
zioni p ^ ’É ànn a ta^ad en te  Ç.b  mo^i^àfeioni a 
la re  p Â > Â ^n a la |4 n tran te iç  »cioè se debba , 
con ti n i^ ìè ' ’à'i’|prov\^ëdère i médici nal lìperi-tutta ta :  
famiglia del socio come per lo passato.
/  ' Agèrta l,à discussiprie/" quésta / i i|sci\ cetatiifa- 
rnurite lun'ga'-ed a n im a ta ,'e ' vi'' preseró ' parte 

(fqrielli Giuseppe, beoncino Giuseppe^ e d ‘Enrico, ;; 
Grenria, Gàrbarino Gioì, Porta Michele; Gravino 
ed altri, di cui ci sfugge il nome. Tutti con­
cordi trovano che il servizio fatto finora riuscì - 
di loro piena soddisfazione, éd approvarono il bi- :; 
lancio preventivo presentato dalla direzione. Qual- ! 
cuno pero'espresse il desiderio di fàr pratiche  ̂
onde attenuare la grave spesa dei medicinali.

Quindi si pone alla votazione la nomina dei cinque 
membri dell’ufficio elettorale per la elezione del 
vice presidente, di Un direttore e dei'consiglièri 
scadènti 'd’ufficiò.
: Dopo di che la seduta’ venne sciòlta.

Riceviamo dall'ufficio di Sottoprefetlurai 
P B U G H I M Ì I i  D I  CO NCO RSO

pel Monumento nazionale da eRiRerSi in Roma

G I U S E P P E  S x ? . : B A L E ‘ I ,
Sul Griauicolo , , ;

. Art.. 1. In adempimento delia legge 81001101883 
e del decreto reale 14 settembre dello stesso anno* 
é aperto un concorso fra gli artisti italiani?pebmo- 
numento a Giuseppe Garibaldi, da erigersi in Roma 
sui Gianicolo.

Art. 2 . Il monumento sorgerà nel giardino a San 
Pietro in' Montorio, con cèntro nel punto c della 
planimetria della località (la quale planimetria verrà 
distribuita alle accademmié ed istituti di belli arti' 
e trasmessa dalla segreteria della commissione ^ealé 
agli , artisti che ne faranno richiesta) e con la fronte 
verso il nuovo viale a, è, tracciato sulla planimetria 
stessa.

Dovrà campeggiare nel monumento la statua in 
bronzo equestre o pedestre di Giuseppe Garibaldi.

Art. 3. La spesa totale del monumento, eccettuate 
le fondazioni e gli accessi, non dovrà eccedere la 
semina di'un milione di lire italiane.

Art. 4. I' concorrènti ' dovranno presentare: 
a)  TI bózzètó in rilievo dell’insieme dèi monu­

mento nella misura di circa un ventesimo della 
grandezza di esecuzione;

V) Il modello in rilievo della statua di: Gari­
baldi nella misura di circa un metro di altezza non 
compreso lo zoccolo; avvertendo che nei modelli di

gt&tii» ?<ques|É») l’indàeaÈfc,altezza cosaprenderà^— 
Sieaè feàvalièife ,e cawaUÒl.. R à1'; . T:

zfòcj UnaM^riziÒtìfe dèll?Operavi4<>iVe siano v-So- 
dicUti i maltói&U da.ùnçiegare nelle; siag do ;/,.!• 
del itìonuràetìto." > .-"fo ;} -b”'" tk

Art: 5. Æ .progét11ipqitbewtiino e
ÏÎZTO Regli Autori, oppure un motto ripetuta sulla 
busta di una lettera suggellata, nella quale stia lai 
itìditazione del nome e del domicilio dei concorrenti.. 
Verranno aperte le sole buste dei premiati.
'• ■ Aif§ B. Ì1 bpgi&tìBÒ rimane chiuso alle ore cinque 
potnèndfané del giorno 20 settembre 1884.

Art. 7 I progetti non potrannno lessero, consegnati 
prima del 20 agósto 1884 alia segreteria della com-r 
missione.reale.

Tutti i progetti, ad eccezione di quello* premiato*, 
dovranno venire ritirati entro1 due'mesi dalla data 
pubblicazione del giudizio. ; , , ;

Un regolamento speciale stabilirà le nórme par­
ticolareggiate per la consegna, per il ricupero dei 
progettirdefc::-, : ’ ; ; ^
; 5Art.; 8., Prima, del -giudizio i îpçcfigett#-, pttsentati
saranno esposti-, ih; pubblicai çqostrtu, -

Art. 9. Al bozzetto che la commissione giudici}®^ 
migliore-e degno di venire- eseguito, spetterà -ii 
premio idi ventim.ilsuiire. italiane- ....

A cia'èèiìàò dèi; ciuqu’e ilöSzeiti, che'seguiranno 
in merito e presenteranno tiii sufficiente pregio ar­
tistico; verrà i assegnato itm. -opmp̂ nso. di Ure,;30f)0.
.. Art. ;lQ!Laco;pnnaissio^qde<Mdei:àsullarçooyppjfluza 

di allogatei l’operagli’autore delibp^ze^q.p^e^afo,, 
indicando all’oççprrenza ,le niqdijlcazioni da ,intro­
durre nell’opera, e stabilendo .le  ̂norçàe per. l̂’at­
tuazione.
’ Q'uando l’autore assuma così l’ésecu^ionè dèi 

lavóri, non gli getterà il 'vàlóre1 d'el pi'èitìiòi ‘ ‘‘ i 
Art. 1 1 ll  bòzzetto prèmiàtò'diventerà1 propriété, 

dello stato, senza; prègiudizio1 per l’autóre dei snoj; 
diritti1 di ppópriètà 'àrtiética.

Roma 13 Nòvembre-1883. :;i
Il Rresidsnte. dellO\ Commissione; Realç: t 

Diîprçtiç.
Il Segretario della Commissione Rekle 

De^RenziS.

Società, Operaia d?A.cqui

! Egregio Sìg. Direttore 
Mi rivolgo àllà S. V. onde voglia : usarmi la 

cortesia di pubblicare la generosa' elargizione di 
L. 200 a favore della cassa per sussidi agli Ina­
bili al lavoro bella società Operaia ed Agricoli 
d’Acqui fatta dal'Sig. Cav. Giuseppe Cavalieri»- 
Boccaccio in occasione della, morte della sua gé-; 
nifrice (Tèsola Cavalieri-Boccaccio.' ' ‘ ; 1

A nome dello intéro Sodalizio le porgo le pire 
sentite azioni di grazia.

" ft'Pïèsidêiitè' Bö^ ziglta !

siamo dimenticare 1’ ansia di quei giorni e la 
suà attività; sapeva di far del bene e compren­
deva tutta l’impOrtariza che avevano sui successi 
avvenire dell’ istituzione, lè cure instancabili e 
necessarie de'’ primi momenti.

."Vittorio, che amarezza,ci lascia qui nel cuore 
i'jdea di. non vedenti più, mai ! A . volte i’atfetto 
che ti portiamo si ribella alla realtà e' non ci 
par vero che una bara lagrimata ti tolga a noi: 
non ci par vero che il mesto corteo, pur ora 
passato dinnanzi agli occhi nostri, sia l’ultimo 
verbo di una giovinezza pari alla tua.

Per quanto il tempo lenisca certi dolori non 
cii sarà; possibile riunirci.ancora — noi tuoi 
coetanei qqasi, èd amici tuoi — senza che di 
quàódo jn ; quando la mente non evochi la tüä 
mem oria#;T  immagine tua e i tuoi vent’ anni 
perduti.! Allora ,i gai sorrisi m orranno in un 
triste pensiero, esso, per te Sarà il più bel fióre 
ii. il culto più gentile alla nostra cara amicizia. 
Tornerà la Vita a primavçrà, e le notti stellate 
e  serene avranno Jtilëhzr ë^fbfum i, mà tü.;'"Vit- 
tòriq noti sarai più qtiì! con htìt ; A ón’ avrarinò 
^tù fàscini .jjetj été.- anipia ~  le
glorie dei nostri bei trarrlònti tutti' fulgóri' cRe

incoronano di una luce rossastra i clivi festanti 
della, tùà nativa vallata. Ora si è fatto silenzio 
d’ intorno a te, silenzio profondò, solenne, ine­
soràbile come Teterhitd. La tenerezia de’tuoi, Ì1 
votò degli'amici, le curé deH’aVtè Furono impo­
tenti contro, il destino che àccààcià,' dio1' érùdelè 
è spietato, .iri una 'desolàziòriè ' sènza conforti i 
tuoi gènitori dà' cui eri adorato d’ùn àniorë oltfe 
il credibile. Là nella fossa ché ràc'cHiildé k  tdà 
spoglia inèrte e cara finisce la pàcé e la felicità 
di quelle due esistenze' ch'é in te e né’ fràtélli 
tuoi compendiavano tinta ia fedè della loro vita. 
’ Ofà la catena, che univa in un gruppo solo 
tante oneste speranze, s’ è strappata e nello 
schianto immane’giaée'Sfasciato' uri' mondò'd’af­
fetti che miracolo d’uòmo non potfà 'riedificare 
più mai.

'Senti, Vittoriò, se al di là della tomba non è 
tutta morte , s e 'è  vérÓ' che resta dRiioï 1â parte 
più/ nobile e pura, abbi pietà di chi1 ti 'piànge 
àncora fra i vivi,i-;;,.. : .. J •

Addio, Vittorio.
7 i

òli amici detta ßfreziotye.

1 Verso le ore .una poin. del'•■15
èórrt Veri né arrestato certo T. R. carreltiere dà 
Lobi1 '(Alessandria ) < perchè v s ’avendo ; ;saierifwato 
riioltö' al Dio Bacco; coiiTmettevai diaordinl mote- 
sfóndo i pacifici cittadini «con pericolo di serie con- 
seguénze.

Ricaldonè — Il 14 corr. verso le ot-e due 
pqm. certi I. C., A. S. B. C. individui noti alla 
giustizia come pessimi soggetti, entrarono, cre­
dendo di non, essere vèdüU da nessuno, nella 
chiesa parrocchiale di Ribaldone, e già stavano 
pen mettere le mani“-sopra"la tovaglia dell1 al­
tare, quando, entrò i r  sagrestano che li colse 
in flagrante dèlittò. Vennero tosto arrestati dai 
reali carabinieri e perquisiti  venne trovato pelle 
loro• tasche lirè 14,50 in moneta di rame invi* 
èchiaté, il che fa supporre provengano da 'altri 
furti commessi in cassette delle elemosine in altre 
chiese. L’autorità'indaga e procede alacremente.


